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■L'economia  mondiale  
corre: il  pil nel 2021 cresce del 
6%, un livello non visto dagli an-
ni 80. Una volata legata alle im-
ponenti misure di stimolo mes-
se in campo da governi e banche 
centrali e alle vaccinazioni.  Ma 
nonostante  i  segnali  «sempre  
più visibili» di una «via di usci-
ta» dalla crisi del Covid, il Fondo 
Monetario Internazionale avver-
te: restano «sfide difficili» da af-
frontare, in primis una ripresa a 
più  velocità  che  rischia  di  am-

pliare il divario fra i diversi pae-
si,  penalizzando soprattutto  gli  
emergenti  mentre  le  economie 
avanzate  emergeranno  dalla  
pandemia con lievi danni perma-
nenti.

Ventata di ottimismo 
Nel presentare il World Econo-
mic Outlook il Fmi si mostra ot-
timista.  Le  stime  di  crescita  
dell'economia globale sono rivi-
ste al  rialzo  sia  per quest'anno 
sia per il prossimo, grazie al pia-
no di stimoli da 1.900 miliardi di 
dollari voluto con forza dall'am-
ministrazione di Joe Biden. Un 
piano che mette le ali alla ripre-
sa americana: il pil statunitense 
è atteso crescere quest'anno del 
6,4%,  ovvero  1,3  punti  percen-
tuali in più rispetto alle previsio-
ni di gennaio, e il  prossimo del 
3,5%. Indietro  invece  Eurolan-
dia: pur ritoccando le previsioni 
al rialzo, la crescita si inchioda al 
+4,4% quest'anno e al 3,8% nel 
2022.  Gli  States  sono  «l'unica  
grande economia che supererà i 
livelli»  di  pil  «previsti  per  il  
2022  in  assenza  della  pande-
mia», afferma il capo economi-
sta del Fondo Gita Gopinath, de-
scrivendo  l'area  euro  indietro  
agli Stati Uniti di una paio di me-
si in termini di ripresa.

«Eurolandia riparte più lenta 
e  dovrebbe  tornare  ai  livelli  
pre-Covid il prossimo anno», ag-
giunge Gopinath, invitando i go-
verni a non mollare nella lotta al 
Covid che resta la priorità per-
ché i rischi sulla ripresa perman-
gono.  E  soprattutto  a  lavorare  

per una vaccinazione universale 
che «richiede un aumento della 
produzione e  della  distribuzio-
ne, evitare i controlli all'export, 
finanziare il Covax e assicurare 
un equo trasferimento delle dosi 
in eccesso». Fra i  rischi indivi-
duati dal Fmi c'è quello degli ef-
fetti di una ripresa asincrona sul-
la stabilità finanziaria. Infatti se 
da un lato i massicci stimoli di-
spiegati  per  sostenere  l'econo-
mia hanno gettato le basi della 
ripresa,  dall'altra  il  pericolo  è  
che  abbiano  effetti  non  voluti  
che, «se non affrontati, potreb-
bero  trasformare  in  problemi  
strutturali le debolezze finanzia-
rie emerse» con il Covid.

I numeri dell’Italia
Del contesto positivo  beneficia  
l'Italia, la cui crescita è stata rivi-
sta  per  quest'anno  al  rialzo  al  
4,2%,  mentre  nel  2022  sarà  al  
3,6%. Una ripresa più sostenuta 
che ha effetti benefici sui conti 
pubblici. Il debito quest'anno è 
atteso salire al 157,1% - meno del 
158,3% previsto in ottobre - con 
un  deficit  in  calo  dal  9,5%  del  
2020 all'8,8%. 

Anche la disoccupazione se ne 
gioverà fermandosi al 10,3% nel 
2021 a fronte dell'11,8% previsto 
in ottobre. Nella fase finale della 
pandemia l'Italia dovrebbe «spo-
stare gli aiuti verso le imprese in 
grado  di  farcela  nell'economia  
post-pandemia», suggerisce il Fi-
nancial Stability Board nel rap-
porto preparato per  il  G20  dei  
ministri delle Finanze e governa-
tori, in calendario oggi.

■ Attenzione
a una ripresa
asincrona rispetto
alla stabilità
finanziaria

■ Eurolandia
dovrebbe tornare
ai livelli pre-virus
non prima
del prossimo anno

ROMA

■Meno del 2% di donne 
nel ruolo di amministratore de-
legato  delle  società  presenti  in  
Borsa a  Milano,  al  di  sotto  del  
4% per la  carica di  presidente:  
un dato forte, anche se la presen-
za femminile nei Cda delle quo-
tate come consigliere si avvicina 
al 40% previsto oggi dalla legge. 
Emerge  dal  Rapporto  Consob  
sull'evoluzione  della  corporate  
governance in Italia, secondo il 
quale sale la considerazione del-

la sostenibilità nelle scelte azien-
dali, mentre il ruolo dei patti di 
sindacato e delle scatole cinesi è 
in forte ridimensionamento.

Il rapporto Consob conferma 
comunque come un'elevata con-
centrazione e una limitata con-
tendibilità  del  controllo  conti-
nuino a connotare gli assetti pro-
prietari  dei  gruppi  quotati:  la  
metà  esatta  delle  imprese pre-
senti in Piazza Affari sono con-
trollate di diritto e un 11% «blin-
date» da un patto di sindacato. 

Solo il 25% mostra un controllo 
debole, che resta comunque una 
presa di fatto, difficile da scalza-
re. Nei modelli di controllo con-
tinua a essere prevalente quello 
familiare (145 società che pesa-
no per il  25% della capitalizza-
zione), mentre le imprese a con-
trollo pubblico valgono il 39,7% 
del totale. Il modello tradiziona-
le di governance è il più adottato 
dalle  società  italiane  quotate
(220 su 224 a fine 2020) e solo 
tre imprese preferiscono il mo-
nistico,  mentre  il  dualistico  è
stato gradualmente abbandona-
to: a fine 2020 è scelto da una so-
la società. A fine 2019 erano 76 i 
gruppi (35% del listino) con un 
comitato di sostenibilità. 

BOLOGNA

■Un picco di ordini ben 
superiore al budget preventiva-
to, a cui si aggiunge la necessità 
di recuperare i ritardi accumula-
ti negli ultimi mesi. E così a Bo-
logna, lo stabilimento Ducati la-
vora  a  pieno  regime.  E  questo  
comporta «un boom di assunzio-
ni mai visto così in Ducati», co-
me lo definisce Mario Morgese, 
responsabile relazioni industria-
li della Rossa di Borgo Panigale. 
L'azienda bolognese è alla ricer-
ca di circa 200 persone, da assu-
mere entro fine aprile con con-

tratti a termine con scadenza 31 
maggio. E per questo ha incarica-
to tre agenzie per il lavoro di oc-
cuparsi del reclutamento, anche 
se poi i contratti vengono firma-
ti con Ducati. 

Un meccanismo già rodato, se 
si considera che - al netto di que-
sta situazione eccezionale - i pic-
chi produttivi fanno comunque 

parte dell'ordinaria amministra-
zione della Rossa di Borgo Pani-
gale nella prima parte dell'anno. 
In Ducati, generalmente, il fabbi-
sogno  viene  soddisfatto  assu-
mendo lavoratori stagionali, che 
vengono poi inseriti in un mec-
canismo di  staffetta generazio-
nale: parte di loro, infatti, viene 
stabilizzata  con  un  contratto  
part  time  ciclico  verticale,  per  
poi  in  futuro passare  al  tempo 
pieno prendendo il posto di un 
lavoratore prepensionato. Que-
sta volta, di fronte a un eccesso 
di fabbisogno senza precedenti, 
buona  parte  dei  lavoratori  (al  
momento ne è già stato trovato 
un centinaio) viene cercata tra il 
personale di aziende in crisi o in 
cassa integrazione del territorio 
bolognese. Per l'azienda-simbo-
lo  delle  moto  made  in  Italy,  il  
picco arriva a un anno di distan-
za  dal  momento  più  difficile,  
quando fu tra le prime imprese 
bolognesi a fermarsi a causa del-
la  pandemia  del  coronavirus.  
«Ben vengano  i  nuovi  ingressi,  
ma  questo  picco  produttivo  va  
trasformato  in  un'opportunità  
per accelerare il percorso di cre-
scita occupazionale»,  commen-
ta Simone Selmi (Fiom Cgil).

La Ducati supera
la crisi del Covid
Picco di produzione
La Rossa
L’azienda di Borgo Panigale

deve far fronte a un grande

numero di ordini e assume

200 persone a termine

ROMA

ALFONSO ABAGNALE

■ I  lavoratori  di  Alitalia  
fanno appello al premier Draghi 
affinché fermi l'ondata di licen-
ziamenti  che  colpirebbe  la  ex  
compagnia  di  bandiera  con  la  
creazione  della  newco,  in  base  
all'attuale piano industriale e al-
le richieste di Bruxelles. 

Dopo le manifestazioni  della 
settimana scorsa  sotto il  Mini-
stero  dello  Sviluppo  e  all'aero-
porto  di  Fiumicino,  anche  ieri  
sono proseguite le proteste: cir-
ca trecento lavoratori della com-

pagnia,  tra  operai,  impiegati  e  
hostess, hanno sfilato in un cor-
teo sempre allo scalo romano. «I 
lavoratori di Alitalia chiedono a 
Draghi  una  risposta,  un  inter-
vento autorevole che sia in linea 
con l'autorevolezza che il Parla-
mento  ha  riconosciuto  al  Pre-
mier  Italiano.  Presidente  Dra-
ghi, se c'è , batta un colpo», invo-

ca il presidente di Naca piloti Ali-
talia, Franco Zorzo, sottolinean-
do che i dipendenti «hanno fatto 
tutti il loro dovere, facendo enor-
mi sacrifici anche sotto la gestio-
ne  commissariale».  E  quindi  il
sindacalista denuncia che il «go-
verno Draghi si prepara ad alle-
stire il tavolo per i commensali 
stranieri ed un menù che preve-
de come unica portata porzioni 
di Alitalia in un bagno di licen-
ziamenti» e «la fine del Traspor-
to Aereo italiano». 

Il  leader  della  Uiltrasporti,
Claudio Tarlazzi, denuncia il si-
lenzio «sconcertante» del gover-
no, sollecitandolo a prendere po-
sizione nei confronti dell'Ue. E 
al «grido» Alitalia «è la nostra Il-
va», scende nuovamente in cam-
po anche il comune di Fiumici-
no a difesa di un'azienda che tra 
dipendenti e indotto dà lavoro a 
migliaia di  persone sul  territo-
rio. A surriscaldare gli animi, an-
che tra alcuni politici, c'è poi la 
decisione  della  Commissione
Europea di dare il via libera a un 
investimento del Governo fran-
cese fino a 4 miliardi per ricapi-
talizzare Air France, una scelta 
che viene vista come una politi-
ca da due pesi e due misure. 

Previsioni Fmi. La crescita mondiale sarà del 6% nel 2021

Spinta decisiva con il piano Usa da 1.900 miliardi di dollari

Meglio anche l’Italia: aiuti alle imprese che possono farcela

Solo due donne su 100
alla guida delle quotate

La protesta dei dipendenti Alitalia

L’economia accelera
Nuove stime in rialzo
«Ma sfide difficili»

■ Un andamento
così positivo
a livello globale
non si vedeva
dagli anni Ottanta

Un operaio della Ducati

«Draghi pensaci tu»
Dal mondo Alitalia
la richiesta d’aiuto
La protesta
Piloti, hostess, operai, impiegati

si rivolgono al premier perché 

blocchi la possibile ondata

di licenziamenti
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prezzo medio riportato nell’ul-
timo Bollettino Ivass. 

«Una riduzione vergognosa,
considerato che secondo l’Ivass,
il risparmio delle compagnie, 
dovuto alla flessione dei sinistri 
del 35% tra febbraio e novembre
2020, si sarebbe dovuto tradur-
re in un ribasso pari a circa 70 
euro, altro che 4 euro. Se poi si 
considera che per alcune città 
non solo si sono registrati dei 
rialzi, ma i rincari sono addirit-
tura astronomici, il quadro si 
completa», afferma Massimilia-
no Dona, presidente dell’Unio-
ne nazionale consumatori.

Per quanto riguarda il terri-
torio lecchese, comunque, la va-
riazione è pressoché neutra, 
considerato che si è registrato 
un calo dello 0,1%. C. Doz. 

A livello nazionale le assicu-
razioni, che comprendono quel-
le sui mezzi di trasporto, salute e
abitazione, segnano un calo me-
dio pari allo 0,9%: -0,9% quelle 
connesse all’abitazione, -0,2% 
salute, -1% mezzi di trasporto. 
Per l’Rc auto la diminuzione 
dell’1% equivale ad un rispar-
mio inferiore a 6 euro (5,98 eu-
ro) considerando la spesa media
di una famiglia stimata dal-
l’Istat, meno di 4 euro (3,89 eu-
ro) a polizza, considerando il 

sulle variazioni dei prezzi delle 
assicurazioni durante la pande-
mia, facendo il confronto con 
quelli registrati dall’Istat nel 
febbraio 2020, ultimo mese pre-
lockdown, ossia prima che scat-
tassero i blocchi della circola-
zione che secondo l’associazio-
ne avrebbero dovuto far preci-
pitare i prezzi dell’Rc auto. 

La forbice rilevata è di quasi
20 punti, tra massimo rincaro e 
massima diminuzione delle ta-
riffe. 

Meno traffico 
L’indagine dei consumatori

mostra che il costo

delle polizze a Lecco

è rimasto quasi invariato

Ci sono città (come 
Grosseto) in cui i rincari sono 
stati quasi di 10 punti e altre (co-
me Gorizia) in cui la riduzione è
stata di oltre il 9%. 

L’Unione nazionale consu-
matori ha condotto uno studio 

Nell’anno del lockdown 
la Rc auto cala dello 0,1% 

Il lockdown ha inciso in modo marginale sul costo della Rc auto 

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

I dati provinciali su oc-
cupazione e disoccupazione nel 
primo trimestre di quest’anno 
saranno disponibili a fine aprile,
ma fin d’ora si guarda ai nuovi 
dati Istat nazionali di gennaio e 
febbraio diffusi ieri come a 
un’anticipazione parziale di 
quello che sta accadendo anche 
a Lecco.

Rimozione

A fronte della stima che la pros-
sima rimozione del blocco dei li-
cenziamenti possa creare nel 
Paese almeno un milione di 
nuovi disoccupati, l’Istat ci dice 
che di certo anche col blocco dei
licenziamenti la pandemia è già 
costata quasi un milione di posti
di lavoro persi fra crisi aziendali 
e restrizioni anti contagio. 

Nei dati aumentano disoccu-
pati e inattivi, anche se a febbra-
io la disoccupazione rispetto a 
gennaio migliora un po’ rispetto
a gennaio (-0,1%), ma peggiora 
(+0,5%) rispetto a febbraio di un
anno fa, in una fotografia che da 
inizio 2021 si fa però più veritie-

«Settori in difficoltà
I nuovi senza lavoro
vanno riqualificati»
Politiche attive. Monteduro (Uil) sul tema occupazione

«Ci sono tante attività in crisi a causa della pandemia 

mentre nella meccanica mancano le figure tecniche»

Secondo i dati diffusi dall’Istat, gli 

occupati a livello nazionale a 

febbraio erano 22.197.000, 

945mila in meno rispetto allo 

stesso mese del 2020. 

Un crollo dovuto al venir meno di 

372mila contratti a termine, parti-

te Iva (-355mila) e lavoratori a 

tempo indeterminato (218mila).

L’inizio del 2021 si presenta ancora 

tutto in salita per chi vuole trovare, 

o ritrovare, un lavoro. A febbraio 

la disoccupazione nazionale si 

attesta al 10,2% (dello 0,1% più 

bassa rispetto a gennaio 2021, ma 

era al 9,8% nel febbraio 2020) 

mentre quella giovanile degli 

under 24 raggiunge il 3,6% (+2,6% 

febbraio su febbraio). Ci sono 

inoltre 14.084.000 inattivi tra i 15 e 

i 64 anni, rispetto a febbraio 2020 

sono dunque 717mila le persone in 

più che non hanno lavoro e neppu-

re lo cercano. 

E come accade da tempo, soprat-

tutto nella pandemia si è intensifi-

cata la perdita del lavoro soprat-

tutto per giovani (under 35) e 

donne. Il tasso di inattività in 

febbraio 2021 è al 37%, stabile 

rispetto a gennaio ma del 2,1% 

maggiore rispetto a febbraio 2020. 

In dati assoluti febbraio ha regi-

strato 2.518.000 disoccupati, 

21.000 in più rispetto a febbraio 

2020 ma 9.000 in meno su gennaio 

2021, con febbraio che sembra 

registrare un leggero e positivo 

cambio di tendenza. Ma va chiarito 

che questa volta il confronto dei 

dati fra i diversi periodi del 2020 e 

del 2021 non è omogeneo, visto 

che dall’1 gennaio di quest’anno è 

entrato in vigore il “Regolamento 

europeo sulla rilevazione delle 

forze di lavoro” che ha cambiato in 

modo sostanziale il sistema di 

calcolo. Fra le novità, il regolamen-

to europeo impone che per identi-

ficare la condizione di “occupato” 

rispetto al passato cambiano tre 

aspetti: i lavoratori in Cig non sono 

più considerati occupati se l’assen-

za supera i 3 mesi; i lavoratori in 

congedo parentale sono classifica-

ti come occupati anche se l’assenza 

supera i 3 mesi e la retribuzione è 

inferiore al 50%; gli autonomi non 

sono considerati occupati se 

l’assenza supera i 3 mesi, anche se 

l’attività è solo momentaneamen-

te sospesa. M. DEL. 

Secondo il segretario Uil Salvatore Montenduro è il momento di puntare sulle politiche attive del lavoro

I numeri e la crisi

Rimane troppo basso 
l’indice di occupazione 

n «Servono subito
progetti mirati
di formazione 
che coinvolgano
le istituzioni»

ra perché il nuovo Regolamento
europeo sulla rilevazione delle 
forze di lavoro prescrive, fra l’al-
tro, che dall’1 gennaio vadano in-
seriti fra i disoccupati anche i 
cassintegrati da oltre tre mesi.

Ora si attendono i dati pro-
vinciali dopo un anno, il 2020, 
che nonostante abbia avuto una 
forte flessione di av-
viamenti (30mila 
rispetto ai 35mila 
del 2019) si è tutta-
via chiuso con un 
miglioramento in 
dicembre. A breve 
vedremo se le nuove
regole di calcolo ri-
veleranno una foto-
grafia diversa, dato 
il forte utilizzo di 
cassa integrazione 
che c’è stato a Lecco nel 2020. 

Penalizzato

«Ho motivo di ritenere che la si-
tuazione nazionale si rifletterà 
anche nei prossimi dati locali – 
afferma il segretario generale 
della Uil del Lario, Salvatore 
Monteduro -. Da un lato è vero 
che il Lecchese è stato meno pe-
nalizzato dalla crisi per Covid ri-
spetto a territori limitrofi, e ciò 
grazie alla tenuta del metalmec-
canico e a differenza di settori 
come il tessile e il commercio. 
Ma è altrettanto vero che su un 
totale di 150mila occupati, in 
provincia di Lecco 50mila sono 
del metalmeccanico ma i due 
terzi vivono nel rischio della 

perdita del posto di lavoro ri-
spetto alla situazione creata dal-
la pandemia. Perciò ora bisogna 
concentrare gli sforzi per aiuta-
re la ripresa e la crescita anche 
dei settori più in sofferenza e al 
loro indotto».

L’incertezza sanitaria conti-
nua a tenere in ginocchio il turi-

smo e le imprese ar-
tigiane dei servizi e
del commercio quali
parrucchieri, esteti-
ste e ristoratori, que-
sti ultimi in rivolta in
queste ore.

«Presto – conclu-
de Monteduro – si
farà pesante il tema
della ricollocazione
dei lavoratori. Ci so-
no settori piegati

dall’emergenza Covid e ce ne so-
no altri che invece potrebbero 
assumere ma non trovano lavo-
ratori con formazione idonea. È 
urgente intervenire subito con 
politiche attive per il lavoro che 
coinvolgano tutti i soggetti isti-
tuzionali preposti, in primis 
Centri per l’impiego e Anpal. In 
Camera di commercio, in com-
missione “Orientamento capi-
tale umano e formazione” stia-
mo lavorando su ciò, col coinvol-
gimenti di aziende locali fra cui, 
per Lecco, il presidente di Fioc-
chi Munizioni ha già partecipato
a un incontro due settimane fa. 
Perché il problema non è più 
rinviabile».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Salvatore 

Monteduro, Uil 
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quali TikTok, che permette di
realizzare video coinvolgen-
ti; Twitch, piattaforma di li-
vestreaming; Pinterest, il
“raccoglitore di immagini”;
Twitter, il principale social
delle breaking-news e Linke-
dIn, il canale aziendale per
eccellenza. 

La partecipazione all’in-
contro è gratuita previa regi-

strazione su co-
m o l e c -
co.camcom.it. Al
termine dell’ap-
puntamento è
possibile iscriver-
si al relativo fol-
low-up, un mo-
mento di confron-
to sulle tematiche
trattate, che si ter-
rà il giorno stesso
dalle 14.30 alle

15.30. Il numero di posti è li-
mitato.

Gli iscritti riceveranno, in
prossimità degli incontri, il
link a cui collegarsi.

L’iniziativa è organizzata
dal Pid della Camera con il
supporto di Unioncamere e
Google.org, con l’obiettivo di
supportare il potenziamento
delle competenze digitali di
imprenditori, lavoratori e
professionisti. 
C. Doz.

Incontro
La Camera di commercio

organizza oggi un webinar

sugli strumenti 

che si trovano sul web 

Un viaggio alla sco-
perta delle nuove piattafor-
me social, meno conosciute
ma altrettanto ricche di op-
portunità per le
aziende del nostro
territorio. 

Nell’ambito del
ciclo di incontri
dedicati alla sco-
perta delle possi-
bilità offerte dai
social network, la
Camera di com-
mercio di Como-
Lecco organizza
per oggi un webi-
nar sul tema “Cogliere le op-
portunità: sfruttare i social
network meno conosciuti per
il proprio business”. 

Si tratta di un evento inse-
rito nell’edizione 2021 di “Ec-
cellenze in digitale”, coordi-
nato dai tutor digitali Valen-
tina Raimondi, Giada Riga-
monti, Luana Stagno e An-
drea Vaccarella. 

Dalle 10, dunque, i rifletto-
ri si accenderanno sul semi-
nario dedicato a piattaforme

Marco Galimberti 

Presidente 

Piattaforme social 
L’utilizzo per affari

cumento di approfondimento
che permette di entrare nel
dettaglio stimolando la curio-
sità, e un test finale per verifi-
care che i ragazzi abbiano ap-
preso i contenuti proposti. Per
rinforzare ulteriormente l’in-
teresse ed il coinvolgimento, i
ragazzi potranno inoltre parte-
cipare a live show settimanali.

La partecipazione e il conse-
guimento degli attestati danno
la possibilità di ottenere crediti
formativi ed essere riconosciu-
ti come ore di percorsi per le
competenze trasversali e per
l’orientamento.

Per accedere al corso è ne-
cessario registrarsi al sito io-
pensopositivo.eu. C. Doz. 

educazione finanziaria e con
Innexta e SiCamera come
partner tecnici.

Ciascuno dei dieci moduli
nei quali si articola il progetto
affronta uno specifico tema
dell’educazione finanziaria
(dagli acquisti online al credito
al consumo, dal micro credito
ai nuovi strumenti di paga-
mento) attraverso un video
animato, che introduce l’argo-
mento con linguaggio ed esem-
pi tarati sugli studenti, un do-

studenti degli ultimi tre anni
delle scuole superiori che vo-
gliano ottenere le conoscenze
finanziarie di base utili per ave-
re una corretta percezione del-
le proprie risorse economiche
e disporre degli strumenti per
gestirle nel migliore dei modi.

Il percorso è promosso dal
ministero dello Sviluppo eco-
nomico e da Unioncamere, in
collaborazione con il Comitato
per la programmazione e il co-
ordinamento delle attività di

Strumenti di base
Un percorso di formazione 

sulle risorse economiche 

i termini di pagamento

e i prodotti di risparmio

C’è anche la Camera
di commercio di Como-Lecco
tra gli enti che hanno deciso di
aderire all’edizione 2021 del
progetto “Io Penso Positivo -
Educare alla finanza”, un per-
corso formativo dedicato agli

Lezioni per capire meglio la finanza
Coinvolti gli studenti delle superiori 

enoturistica; il marketing ter-
ritoriale; la conoscenza e valo-
rizzazione del paesaggio. La
partecipazione al corso preve-
de un obbligo di presenza al-
l’80% delle lezioni. Al termine
del modulo sono previsti la di-
stribuzione del materiale e il
confronto con i partecipanti. 

Il corso prevede una durata
complessiva di 30 ore, suddi-
vise in 10 moduli da tre ore cia-
scuno. Gli incontri si terranno
online in orario pomeridiano,
dalle 16 alle 19. Il costo di par-
tecipazione è fissato in 120 eu-
ro più Iva. L’ultima lezione si
terrà il 6 maggio. C. Doz. 

getto formativo dedicato al tu-
rismo tematico che pone al
centro il vino: organizzato da
Coldiretti Lombardia, è rivol-
to a titolari, contitolari o coa-
diuvanti familiari di aziende
agricole iscritte al registro
delle imprese nelle camere di
commercio e associate a
Coldiretti. 

Numerose le tematiche che
verranno trattate: normativa
di riferimento inclusa quella
relativa alla fiscalità e conta-
bilità; le regole dell’accoglien-
za; la cultura enologica e ga-
stronomica del territorio; l’at-
tività didattica dell’azienda

Agricoltura
Comincia domani

il modulo didattico 

della Regione 

per accedere negli elenchi 

Prende il via domani,
il corso per entrare nell’elenco
degli operatori enoturistici di
Regione Lombardia, un’op-
portunità da considerare con-
siderato il difficile momento
economico che sta attraver-
sando anche il settore agrico-
lo. 

Organizzato dal Coldiretti,
“Il nuovo enoturismo” è il pro-

Corso per diventare operatori di enoturismo

Fortunato Trezzi, Coldiretti

mi. Avremo senz’altro un pro-
getto dell’azienda Medialario 
nel settore delle ottiche per 
l’astronomia, e anche uno di 
Nordgas che sta studiando un 
sistema di depurazione anti Co-
vid da installare sugli ascensori 
in modo da evitare che siano ve-
icoli di contagio». M. Del. 

dopo mesi di attesa e prudenza 
ora le aziende sono convinte 
che la produzione riprenderà. 
Con questo nuovo bando – ag-
giunge – riteniamo di presenta-
re circa otto progetti per conto 
di imprese con importanti in-
novazioni su grossi impianti per
il trattamento di acque e di fu-

quale è bene che sia già predi-
sposto il programma con rela-
zione e business plan. 

Del bando, approvato la scor-
sa settimana dalla giunta regio-
nale, si sa che ad essere finanzia-
ri saranno i progetti per la mes-
sa a punto di un nuovo prodotto
fino alla realizzazione di un pro-
totipo, oltre ai progetti di svilup-
po di un prodotto con innova-
zione di processo produttivo.

Un progetto dovrà valere al-
meno 80mia euro nel totale dei 
costi previsti riferibili al perso-
nale aziendale, all’impiego di 
strumenti e attrezzature, all’as-
segnazione di incarichi di ricer-
ca o consulenza, all’acquisto o li-
cenza di brevetti, all’impiego di 
materiali, oltre alle spese gene-
rali. 

Il progetto di sviluppo di pro-
dotto con prototipo e, se pre-
sente, l’innovazione di proces-
so, deve essere completato en-
tro 12 mesi dall’approvazione 
regionale che può essere previ-
sta per fine anno. 

«Le aziende lecchesi – osser-
va Baggioli – che prima dell’ini-
zio della pandemia erano rego-
larmente propense a innovare 
hanno continuato a farlo. In 
questo primo trimestre siamo 
in linea con le attività di innova-
zione fatte nello stesso periodo 
dell’anno scorso, con aumento 
degli investimenti in macchina-
ri, per noi dimostrazione che 

LECCO

«La Regione Lombar-
dia sta per finanziare progetti di
innovazione di prodotto pronti 
per essere industrializzati». 

Così Luciano Baggioli, titola-
re della società di consulenza 
Innotec, sintetizza il bando “Te-
ch fast” di Regione Lombardia 
che uscirà fra pochi giorni per il
finanziamento di progetti di in-
novazione e di processo delle 
pmi lombarde, con l’assegna-
zione di contributi a fondo per-
so pari alla metà dei costi di un 
progetto di ricerca e sviluppo, fi-
no a un contributo a fondo per-
so per un massimo di 250mila 
euro. 

Baggioli spiega: «È un’inizia-
tiva che va sul concreto, diretta a
chi ha un progetto per un pro-
dotto che può essere messo sul 
mercato nel giro di qualche me-
se. Così si evita di incentivare 
progetti troppo aleatori. È evi-
dente che la Regione si aspetti 
innovazioni di un certo signifi-
cato, ma le aziende lecchesi ne 
hanno diverse nel cassetto e 
non avranno difficoltà a parte-
cipare». 

Saranno privilegiati i proget-
ti con un forte tratto di tecnolo-
gie digitali. A fronte di uno stan-
ziamento complessivo di 19 mi-
lioni di euro, si stima che saran-
no ammesse circa 80 domande.
La presentazione delle richieste
si apre l’1 luglio, data entro la 

Una fase di produzione alla Medialario di Bosisio Parini 

Dal progetto alla produzione in serie 
Contributi regionali all’innovazione 
Fondo perso. A breve sarà pubblicato il bando che mette a disposizione un totale di 19 milioni

Il consulente: «Tra i nostri clienti Medialario ha una novità nelle ottiche per l’astronomia» 

Un sostegno
ai brevetti 
delle piccole 
imprese 

Fra le possibilità di fi-
nanziamento pubblico per l’in-
novazione delle piccole e medie
imprese arrivano dalla Regione
anche i nuovi contributi di 
“Brevetti 2021”, con uno stan-
ziamento di 1 milione di euro a 
fondo perso sulle spese per l’ot-
tenimento di brevetti con tute-
la a livello europeo o interna-
zionale.

L’iniziativa per le micro, pic-
cole e medie imprese lombarde
e per i liberi professionisti è ri-
volta ai nuovi brevetti ma anche
all’estensione di brevetti già in 
essere e ha un contributo fisso, 
teoricamente calcolato intorno
all’80% dei costi che si sosten-
gono per depositare un brevet-
to. Per l’occasione è stabilito 
che in caso di un nuovo brevetto
europeo o di estensione euro-
pea di un brevetto nazionale il 
contributo sarà di 5.680 euro, 
mentre in caso di brevetto in-
ternazionale o di estensione in-
ternazionale di brevetto euro-
peo sarà di 7.200 euro. 

I contenuti dei brevetti do-
vranno essere connessi alla 
“Strategia di specializzazione 
intelligente per la ricerca e l’in-
novazione” di Regione Lom-
bardia (S3).

La presentazione della do-
manda per via telematica sarà 
possibile dall’ 1 giugno, mentre 
il contributo sarà liquidato en-
tro i 18 mesi successivi, durante
i quali bisognerà documentare 
il risultato della ricerca di ante-
riorità che, fra l’altro, ha lo sco-
po di provare che ciò che si vuo-
le tutelare sia realmente una 
novità. M. Del. 

n «Nordgas 
studia un sistema
di depurazione
anti Covid 
per gli ascensori»
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Scuola & lavoro Strumenti di crescita 

I numeri degli istituti

Formazione professionale 
Al Fiocchi iscritti +29%

rio – ha confermato Dan -. Gli
operatori meccanici sono le fi-
gure che le aziende ricercano
in modo particolare e, quindi,
questo aumenta le possibilità
di trovare un’occupazione per
le persone dotate di queste
specifiche competenze. In-
somma, ho deciso pensando al
mio futuro: so già che quando
finirà la scuola avrò un lavoro
ad aspettarmi». 

Le difficoltà, Dan e i suoi
compagni, le stanno incon-

È quello di cui si parla co-
stantemente: la fame delle
aziende per le figure tecniche
non viene colmata dalla dispo-
nibilità di risorse con le com-
petenze adeguate in quantità
sufficiente. Il giovane di Cesa-
na Brianza, una volta diploma-
to, avrà in pratica il posto assi-
curato. 

«La mia decisione di studia-
re al Fiocchi è legata in parti-
colare alla richiesta del merca-
to del lavoro del nostro territo-

Lo studente 
Dan Ceban 

frequenta al Fiocchi 

il corso professionale

di meccanica

Dan Ceban frequen-
ta all’Istituto Fiocchi il corso
professionale triennale per di-
ventare perito meccanico e
nella sua scelta ha pesato mol-
to la prospettiva occupaziona-
le. 

È un trend di crescita quello di 

Fiocchi e Badoni per quanto riguar-

da le iscrizioni al prossimo anno 

scolastico. 

Per il plesso di via Belfiore, la 

variazione è di 9 punti, grazie al 

passaggio dai 206 alunni dello 

scorso anno ai 233 nuovi iscritti. 

Il dettaglio parla, per il quinquen-

nale tecnico, di 82 iscrizioni suddi-

vise tra Tecnico chimico e biotec-

nologie (26) e Tecnico grafico (56), 

con una variazione dell’11%.

Al quinquennale professionale si 

sono iscritti in 107. Di questi, 51 

frequenteranno Manutenzione e 

assistenza tecnica e 56 Produzioni 

meccaniche (+2% complessivo). 

A registrare l’incremento maggio-

re (+29%) è il corso triennale regio-

nale Istruzione e formazione 

professionale, con 44 iscrizioni (18 

Operatore elettrico e elettronico, 

26 Operatore meccanico).

Al Badoni, i 298 studenti delle 

prime sono così suddivisi: Infor-

matica e telecomunicazioni (111) e 

Meccanica, meccatronica ed ener-

gia (80), mentre 58 hanno scelto il 

liceo scientifico delle scienze 

applicate e 49 il corso in Elettronica

ed elettrotecnica. C. DOZ. 

Informatica, che passione 
Al Badoni, Beatrice 
si prepara alla maturità 
Testimonianza. Abita a Mandello, è l’unica ragazza in una classe di ventitré

«Alle medie avevo chiaro il percorso da seguire, poi andrò all’università»

CHRISTIAN DOZIO

Quali sono le motiva-
zioni e le aspettative dei ragazzi
che frequentano corsi di studio
tecnici, interessanti e necessari
per l’intero tessuto produttivo 
locale? 

È un punto di vista prezioso,
quello dei diretti interessati, cui
le aziende guardano con grande
interesse e attenzione. Beatrice
Spazzadeschi e Dan Ceban so-
no due di queste risorse, tasselli
fondamentali per lo sviluppo del
territorio. 

Singolari

A poche settimane dall’esame di
maturità, Beatrice è l’unica ra-
gazza in una classe composta da
23 studenti, ma questo non le 
pesa. Certo, sulle prime, all’inizio
del nuovo percorso, avere po-
chissime compagne le dava sen-
sazioni singolari, considerato 
che alle medie la suddivisione 
era pressoché paritaria. Però il 
supporto della sua famiglia e l’at-
teggiamento sempre positivo di
compagni e docenti l’ha rinfran-
cata nella sua determinazione di
arrivare fino in fondo e costruirsi
poi una carriera in ambito tecni-
co. 

Beatrice Spazzadeschi, al Ba-
doni, frequenta la 5A del corso di
Informatica, un ambito che le è
sempre piaciuto parecchio. La 
giovane mandellese, che nei 
prossimi mesi si dovrà misurare
con la maturità, è l’esempio di 
come le proprie passioni e il pro-

prio talento vadano assecondati
anche se questo può suonare ini-
zialmente controcorrente. 

Sono tante, infatti, le ragazze
che rinunciano a studiare mate-
rie tecniche in quanto le scuole
– e, successivamente, i posti di 
lavoro – sono molto caratterizza-
ti dalla componente maschile. 

È un tema su cui si sta ragio-
nando e lavorando molto, con 
l’impegno di associazioni di cate-
goria, scuole e università per av-
vicinare le studentesse alle ma-
terie Stem (scienza, tecnologia,
ingegneria, matematica), che ov-
viamente non vanno considerate
un’esclusiva dei colleghi maschi.

«Sono sempre stata attratta

nata a studiare informatica ed è
quello che ho fatto».

Nemmeno la prospettiva di
avere come compagni quasi 
esclusivamente maschi l’ha fre-
nata. «Anche questo è un aspetto
che ho preso in considerazione.
Tra l’altro, in prima eravamo in
quattro su un totale di circa 25 
studenti. In prima una compa-
gna è stata bocciata e in terza le
altre due hanno cambiato ramo.
Quindi è dalla terza che sono 
l’unica ragazza. Ma questo non
ha mai rappresentato un proble-
ma. Certo, all’inizio della prima
era una situazione particolare, 
provenendo da un contesto, 
quello delle medie di Abbadia, in
cui eravamo metà maschi e metà
femmine. Ma fin dalla prima Ba-
doni mi sono trovata bene: i com-
pagni sono sempre stati bravi e
mi sono sempre sentita parte di
un gruppo, grazie anche ai do-
centi».

Contenuti

Un gruppo dal quale, in terza, 
non è uscita per sua scelta. Quan-
do è rimasta l’unica ragazza della
sezione A, infatti, Beatrice avreb-
be potuto chiedere di passare 
nella B, nella cui classe c’erano 
due studentesse. «Avrei potuto
cambiare, ma i miei amici erano
tutti nella A, quindi sono rima-
sta».

Anche sul fronte dei contenuti
l’andamento si è rivelato presso-
ché analogo. «Nei primi due anni
abbiamo dovuto studiare tantis-

sime materie, tra fisica, chimica,
diritto, disegno... Ho avvertito un
po’ il peso del cambiamento, so-
prattutto per il carico di studio.
Dopo la seconda, però, posso dire
che la strada è stata in discesa».

Di esperienze extracurricolari
ne ha svolte diverse. «In terza 
abbiamo insegnato per una setti-
mana ai ragazzi delle elementari
e delle medie. Io sono stata alle
medie di Mandello e ho spiegato
un primo approccio a informati-
ca e programmazione usando i 
mattoncini Lego. Nell’estate suc-
cessiva, quindi, per un mese ho
lavorato come volontaria alla 
Cronos, azienda che produce 
hardware e software nel campo
del rilevamento delle presenze.
In quarta, invece, i miei compa-

Beatrice Spazzadeschi si prepara alla maturità 

dal mondo dell’informatica, tan-
to che già alle medie avevo ben
chiaro il percorso che avrei se-
guito – ci ha spiegato la giovane
mandellese -. Anche quando di
informatica conoscevo poco, la
programmazione e i computer 
mi hanno sempre affascinato, 
quindi scegliere la mia strada è
stato semplice».

Naturalmente, con i suoi geni-
tori ha approfondito la cono-
scenza dell’intera offerta forma-
tiva del territorio, e non solo. 
«Abbiamo partecipato a nume-
rosi open day, per valutare tutto
con cognizione di causa conside-
rata l’importanza della scelta. 
Ma sono sempre stata determi-

Laurea

Diploma

Qualifi ca Professionale

Scuola dell’obbligo

TOTALE 

Industria

Costruzioni

Commercio

Turismo e ristorazione

Servizi alle imprese

Servizi alle persone

TOTALE 

PREFERENZE DI GENERE

Femmine

Maschi

Indifferente

GIOVANI UNDER 30

Minimo

Massimo*

Di diffi cile reperimento

Con esperienza richiesta

Le assunzioni previste 

COMO

COMO

COMO

Entrate previste per livello di istruzione 

nel sistema economico privato (%)

Entrate previste per settore di attività 

economica nel sistema economico privato 

Principali caratteristiche delle entrate 
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(%)
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*Compresa la ripartizione della quota per cui è stata indicata 

indifferenza di età

n «In quarta 
per un semestre
sono stata in Canada
per un soggiorno
di studio»

n In estate
ho avuto modo
di lavorare 
in un’azienda 
di software»

«Durante lo stage in azienda 
mi è piaciuto fare l’attrezzista»

lavorato in attrezzeria, dove si
preparano gli stampi tra nu-
merazione, pulizia e via dicen-
do. È stata una bella esperien-
za, che mi ha permesso di im-
parare cose che a scuola inve-
ce, in assenza di questi mac-
chinari, restano teoriche. L’at-
trezzista è il tipo di lavoro che
vorrei fare: sempre in movi-
mento, con cose sempre nuove
da fare e la possibilità anche di
fare trasferte, per installazio-
ne e assistenza dei macchinari.
In questo senso, la mia ambi-
zione è imparare bene il lavoro
e specializzarmi per riuscire
poi, con il tempo, l’esperienza
e l’impegno, a crescere profes-
sionalmente per arrivare in
futuro a occupare ruoli anche
di responsabilità». C. Doz. 

trando da un anno a questa
parte, in quanto la pandemia
sta rendendo complesso lo
svolgimento della didattica.
«L’emergenza sanitaria ci sta
ostacolando non poco. Anche i
laboratori hanno subito riper-
cussioni importanti: quest’an-
no abbiamo lavorato al tornio
un terzo del tempo previsto,
mentre alle frese non siamo
ancora arrivati». 

Nonostante il coronavirus,
comunque, lo studente brian-
zolo ha avuto la possibilità di
svolgere un periodo di stage al-
la Franci di Valmadrera. 

«Dopo il colloquio conosci-
tivo, in cui mi hanno spiegato
quello che avrei fatto in azien-
da, sono entrato nei processi
produttivi della Franci. La pri-

ma parte è stata sui macchina-
ri tradizionali, come tornio,
fresa, rettifica e trapano: una
settimana che mi ha permesso
di imparare cose nuove so-
prattutto su fresa e rettifica.
La seconda settimana mi han-
no invece spostato sui macchi-
nari più evoluti, come la fresa a
controllo numerico. A dire la
verità, amando i lavori manua-
li e pratici, ho preferito il pri-
mo periodo, perché sui mac-
chinari a controllo numerico ti
limiti a inserire il pezzo e a
controllare che il funziona-
mento automatico sia corret-
to». 

La parte dello stage che Dan
Ceban ha preferito in assoluto,
però, è stata l’ultima. «Dalla
terza alla quinta settimana ho
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Le professioni più ri-
chieste durante lo scorso anno,
nelle mille difficoltà della pan-
demia, sono state quelle relati-
ve a operai nelle attività me-
talmeccaniche ed elettromec-
caniche; tecnici in campo infor-
matico, ingegneristico e della 
produzione; ma in questo lungo
elenco si trovano anche cuochi,
camerieri e altre professioni 
dei servizi turistici; tecnici del-
le vendite, del marketing e della
distribuzione commerciale; 
personale non qualificato nei 
servizi di pulizia e in altri servi-
zi alle persone.

Emergenza

A fotografare è stata la Provin-
cia di Lecco con la Camera di 
commercio di Como-Lecco at-
traverso gli esperti del gruppo 
Pts Clas e l’Ufficio studi e stati-
stica dell’ente camerale. 

«Una volta superata l’emer-
genza sanitaria – spiegano gli 
estensori dell’indagine -, il 
mercato del lavoro continuerà 
a riflettere la marcata competi-
zione tra imprese e tra sistemi 
economici, che probabilmente 
si accrescerà nella fase di ripre-
sa postpandemia. Ciò porterà 
sempre di più le imprese ad in-
serire nei loro organici persone
non solo preparate dal punto di
vista scolastico, ma in possesso 
di determinate competenze, sia
di tipo tecnico (skill digitali, co-
noscenza di linguaggi informa-
tici e di tecnologie applicative, 
conoscenza dell’inglese e di al-
tre lingue), sia di altra natura 
(flessibilità e capacità di adatta-
mento, capacità di lavorare in 
gruppo, capacità di risolvere 
problemi, capacità comunica-

A Lecco ottengono una qualifica tra i 70 e i 90 ragazzi all’anno

L’indagine. Il fabbisogno supera di molto il numero dei neodiplomati 
Oltre alle competenze, ai giovani si chiede flessibilità e il problem solving

miglioramento del proprio pa-
trimonio conoscitivo. 

Il focus portato sulla ricerca
di personale da parte delle im-
prese mette in evidenza che tra
le caratteristiche qualitative 
della domanda di lavoro 
espressa per il periodo genna-
io-ottobre 2020 «è importante 
sottolineare soprattutto la dif-
ficoltà di reperimento molto 
elevata segnalata dalle imprese
di entrambe le province, che 
fanno fatica a trovare oltre un 
terzo delle figure di cui hanno 
bisogno, in particolare nell’area
tecnica e della progettazione. 
Per circa un terzo dei profili ri-
chiesti è stata espressamente 
indicata la preferenza per gio-

vani under 30: questi possono 
pure competere con tutti gli al-
tri candidati per le posizioni 
per le quali l’età non rappresen-
ta un requisito giudicato fonda-
mentale. Tuttavia, in due terzi 
dei casi si richiede una prece-
dente esperienza lavorativa, 
che quindi sfavorisce i giovani 
senza esperienza». 

Approfondimento

L’approfondimento relativo al-
le figure maggiormente richie-
ste in provincia di Lecco evi-
denzia la forte vocazione indu-
striale che caratterizza il terri-
torio. Qui, infatti, anche l’anno 
scorso la richiesta principale ha
riguardato operai metalmecca-
nici ed elettromeccanici. Tra i 
ruoli più ricercati dalle aziende
lecchesi spiccano anche i tecni-
ci in campo informatico, inge-
gneristico e della produzione.

L’indagine evidenzia inoltre
che resta difficile l’equilibrio 
tra domanda di lavoro espressa
dalle imprese del settore e i 
flussi di diplomati e qualificati 
in uscita dal sistema scolastico 
superiore e dai percorsi di 
istruzione e formazione pro-
fessionale. Una situazione cri-
stallizzata dai valori medi rile-
vati a Lecco: ottengono una 
qualifica professionale tra i 70 e
i 90 ragazzi all’anno, e un diplo-
ma professionale tra i 60 e gli 80
studenti, contro un fabbisogno 
complessivo (nel 2018-2019) di
circa 400 unità. Discorso ana-
logo per quanto riguarda i di-
plomati tecnici: tra 60 e 70 i ne-
odiplomati, contro oltre 400 ri-
chieste da parte delle aziende.
C. Doz. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

tiva, attitudine alla sostenibili-
tà ambientale) che abitualmen-
te non si imparano a scuola». 

La conseguenza paventata è
un possibile aumento del mi-
smatch qualitativo tra doman-
da e offerta di lavoro, cioè il di-
vario tra le caratteristiche delle
figure richieste e le conoscenze
e competenze effettivamente 
possedute da chi cerca lavoro, 
soprattutto se appena uscito 
dal circuito scolastico e quindi 
senza esperienza alle spalle. Se 
è vero che il sistema formativo 
si sta attrezzando per migliora-
re la qualità dei percorsi scola-
stici, d’altro canto è sempre più
richiesta una disponibilità per-
sonale all’apprendimento e al 

I tecnici della meccanica
restano al top delle richieste

gni a febbraio hanno svolto alcu-
ni stage, ma io ho trascorso sei 
mesi di studio all’estero, in Cana-
da». 

Adesso è ormai tempo di guar-
dare alla maturità, di fatto dietro
l’angolo nonostante la pandemia
che ha condizionato pesante-
mente gli ultimi due anni scola-
stici. «Mi sento pronta: anche nei
sei mesi all’estero ho sempre stu-
diato e mi sento al pari con i miei
compagni. Del resto, la prepara-
zione del Badoni è una garanzia».

Infine, uno sguardo al futuro.
«Ho fatto il test di Ingegneria 
informatica al Politecnico di Mi-
lano e l’ho superato, ma sto anco-
ra valutando quale formazione
seguire, perché non vorrei con-
centrarmi solo sulla program-

mazione. Ho trovato un corso, a
Bolzano, di informatica e mana-
gement ed è una possibilità che
mi interessa molto, per abbinare
all’informatica anche un po’ di 
economia a livello manageriale.
Vorrei diventare project mana-
ger o ricoprire comunque una 
posizione di questo tipo. Di sicu-
ro – ha concluso – se tornassi 
indietro ripercorrerei questa 
strada e la consiglierei alle ragaz-
ze che, con questa inclinazione,
dovessero avere qualche per-
plessità ad entrare in un mondo
prettamente maschile. Se una 
persona è determinata a seguire
la propria strada non sono questi
aspetti a poterle far cambiare 
idea».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gli istituti 

Un’offerta formativa ampia 
Cresce il corso di meccatronica 

L’offerta formativa nel Lecchese 

è composta da 14 istituti superiori 

statali, 7 paritari e sette centri di 

formazione professionale. Sono 

87 gli indirizzi di studio e i percor-

si formativi offerti dai primi: 28 

sono indirizzi liceali, mentre 33 

riguardano l’istruzione tecnica e 

12 quella professionale. A chiude-

re, 14 percorsi di istruzione e 

formazione professionale. 

I centri di formazione professio-

nale propongono invece 37 

percorsi triennali, mentre le 

paritarie hanno un’offerta basata 

su 8 licei, 4 istituti tecnici e 3 corsi 

di istruzione professionale. Ad 

aver scelto le scuole statali è 

l’85% dei ragazzi che a settembre 

inizieranno il nuovo percorso 

(2.859). 

Venendo agli indirizzi tecnici, 

Informatica e telecomunicazioni 

avrà 304 studenti; Meccanica, 

meccatronica ed energia 105, 

Elettronica ed elettrotecnica 28, 

Chimica, materiali e biotecnolo-

gie 56. Nei percorsi di istruzione 

professionale, invece, Manuten-

zione e assistenza tecnica è stata 

scelta da 61 ragazzi, Industria e 

artigianato per il made in Italy 54.
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Dal report della Camera di Commercio Como-Lecco i
dati sulle imprese del mobile

Oltre mille nelle due province. Como al 2° posto nazionale per quota di
aziende del settore, Lecco al 22esimo

LECCO – A fine 2020 le imprese lariane che operano nel settore del mobile sono 1.052 (di
cui 931 a Como e 121 a Lecco) e rappresentano l’1,6% delle aziende iscritte all’anagrafe
della Camera di Commercio di Como-Lecco (il 2,2% di quelle comasche e lo 0,5% di quelle
lecchesi).

Le stesse sono pari al 23,5% del totale lombardo del settore (20,8% Como e 2,7%
Lecco). Il peso del comparto nella nostra regione rispetto al totale delle imprese è pari allo
0,6% (contro lo 0,4% italiano).

Rispetto a inizio 2016, per l’area lariana il calo è stato del 12,6%, pari a una diminuzione
di 152 unità (Como -13,1% e Lecco -9%; in valori assoluti rispettivamente -140 e -12),
contro il -9,5% della Lombardia e il -9% dell’Italia. Nel 2020 il numero delle ditte attive nel
comparto mobili della provincia monzese è sceso del 3,5% (pari a -51 unità), mentre negli
ultimi cinque anni il calo è stato del 10,6% (-167 aziende).

A fine 2020, Como si posiziona al 2° posto sia nella graduatoria regionale che in
quella nazionale per quota di imprese del comparto mobili rispetto al totale delle imprese
attive (sempre dietro a Monza Brianza), mentre Lecco occupa il 22esimo posto
nazionale e il 4° regionale (dietro anche a Sondrio). All’inizio del 2016 Monza Brianza era
al 2° posto, mentre le due province lariane occupavano la 1a e la 21a piazza tra le province
italiane (Lecco era 3a in Lombardia).

Gli addetti del settore

Sul fronte occupazionale, a fine 2020 il comparto dei mobili lariano occupa 7.529 addetti,
pari al 2,6% della forza lavoro totale impiegata in loco. Quelli delle aziende comasche sono
7.002 (pari al 3,9% del totale provinciale), mentre le imprese lecchesi danno lavoro a
527 persone (0,5%).

Rispetto al 1° gennaio 2016, il numero degli addetti lariani è diminuito dell’8,2% (pari
a -670 persone; Como -6,5%, -485 lavoratori; Lecco -26%, -185 unità), a fronte del -5,2%
lombardo e del -2,4% italiano. Nel 2020, gli addetti delle aziende lariane sono calati dello
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0,2%, pari a 13 lavoratori (Como -0,8%, -60 unità; Lecco +9,8%, +47 unità), contro il -0,4%
della Lombardia e il -1,3% dell’Italia.

A fine 2020, Como occupa il 4° posto nella graduatoria nazionale e il 1° di quella regionale
per quota di addetti del comparto mobili rispetto al totale dei lavoratori delle aziende
provinciali, mentre Lecco è 32esima in Italia e 5a in Lombardia (dietro a Como, Monza,
Bergamo e Sondrio). Como mantiene la medesima piazza occupata a inizio 2016, mentre
Lecco perde 5 posizioni.

Il settore del mobile ha un forte peso nell’ambito dell’artigianato lariano. Le aziende
artigiane attive in questo comparto a fine 2020 sono infatti 751 (di cui 657 a Como e 94 a
Lecco), pari al 3,2% delle 23.760 imprese artigiane iscritte all’anagrafe camerale
(rispettivamente 4,3% e 1,1%).
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LECCO – Le offerte di lavoro del mese di Aprile 2021 di JobTalent, la Rete dei servizi
di Confartigianato Lombardia dedicata al lavoro, rivolta in particolar modo al mondo
delle piccole e medie imprese. JobTalent si pone l’obiettivo di facilitare l’incontro tra la
domanda e l’offerta di lavoro.

Confartigianato JobTalent opera in sinergia con Elfi, Ente di Formazione di
Confartigianato Imprese Lombardia, che progetta, realizza e gestisce servizi formativi,
servizi per il lavoro e di autoimprenditorialità.

Per informazioni contattare Confartigianato Imprese Lecco, Via G. Galilei n. 1 / LECCO
Tel. 0341.250200 – Fax 0341.250170 – e-mail jobtalent@artigiani.lecco.it

POSIZIONI APERTE 

 

IMPIEGATO/A D’ORDINE

https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/
https://www.confartigianato-lombardia.it/
mailto:jobtalent@artigiani.lecco.it
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1456-impiegato-a-dordine
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APPRENDISTA OPERAIO ELETTRICISTA

TECNICO HW E SW

APPRENDISTA PARRUCCHIERE/A

IMPIEGATO/A AMMINISTRATIVO/A

IMPIEGATO/A D’UFFICIO

ATTREZZISTA MECCANICO

FALEGNAME ESPERTO

ADDETTO/A MACCHINE CNC

OPERAIO CARPENTIERE

CABLATORE QUADRI ELETTRICI E BORDO MACCHINA

PROGRAMMATORE/OPERATORE MACCHINE CNC

OPERAIO FRESATORE

OPERATORE DI PATRONATO/C.A.A.F.

OPERAIO TERMOIDRAULICO SPECIALIZZATO

https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1457-apprendista-operaio-elettricista
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1458-tecnico-hw-e-sw
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1459-apprendista-parrucchiere-a
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1455-impiegato-a-amministrativo-a
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1448-impiegato-a-dufficio
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1446-attrezzista-meccanico
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1445-falegname-esperto
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1444-addetto-a-macchine-cnc
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1440-operaio-carpentiere
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/1438-cablatore-quadri-elettrici-e-bordo-macchina
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/programmatore-operatore-macchine-cnc
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/operaio-fresatore
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/operatore-di-patronato-caaf
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/operaio-termoidraulico-specializzato
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OPERAIO MARMISTA FINITORE E POSATORE

ATTREZZISTA MECCANICO

PROGRAMMATORE/ADDETTO MACCHINE CNC

AUTISTA/MAGAZZINIERE

https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/operaio-marmista-finitore-e-posatore
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/attrezzista-meccanico
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/programmatore-addetto-macchine-cnc
https://lavoro.jobtalentconfartigianato.it/annunci/autista-magazziniere
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